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DOCUMENTO CONCLUSIVO 
DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE FIOM FINMECCANICA 

 

L’assemblea nazionale dei delegati FIOM di Finmeccanica e la FIOM Nazionale esprimono la netta 
opposizione a chi, attraverso la follia eversiva e terroristica già condannata dai lavoratori e dalla storia, 
vuol distogliere l’attenzione del paese dai problemi reali dei cittadini e dei lavoratori. Ribadiamo il 
nostro impegno incondizionato per la difesa della democrazia,  del pluralismo e della giustizia. 

I delegati FIOM di Finmeccanica esprimono la netta contrarietà al piano di riassetto presentato 
dall’Amministratore delegato della Holding. La FIOM, pur riconoscendo le difficoltà in cui versa il 
Gruppo, ritiene la ricetta proposta per superarle assolutamente sbagliata. Finmeccanica, nonostante 
parta da una condizione di vantaggio industriale nel ruolo duale “civile e militare” nei confronti dei 
concorrenti, con la decisione di dismettere il settore civile rischia di impoverire il patrimonio 
industriale del paese senza peraltro risolvere i problemi dell’azienda. 

Invece di mettere a fattor comune le tecnologie a disposizione tra i vari comparti, per aumentare la 
competitività, si scompone parte della holding esclusivamente per fare cassa. 

Il prezzo di acquisizioni azzardate, programmi rischiosi e anche questioni legate al vaglio della 
magistratura, rischiano di essere pagate dai lavoratori e dal sistema paese. 

La FIOM considera deboli e non convincenti le motivazioni che spingono Finmeccanica a sacrificare la 
parte industriale e civile, anche perché questa produce un terzo del valore del proprio bilancio. 

In una fase di crisi come quella che sta attraversando il paese, svendere a concorrenti internazionali 
parte del nostro patrimonio industriale significa indebolire ulteriormente l’Italia. 

La FIOM denuncia una palese mancanza di politica industriale e considera necessario che il Governo si 
riappropri di un ruolo strategico anche nei settori energia e trasporti. Così facendo si potrebbe 
rispondere alla crisi con strumenti innovativi ed investimenti, rilanciando un’idea di sviluppo anche per 
la più grande azienda italiana per tecnologia applicata. 

Se per superare questa fase di difficoltà il Governo vuole usare anche il fondo strategico controllato 
dalla Cassa depositi e prestiti, noi non siamo contrari, a meno che questo non venga usato solo per 
deconsolidare il ruolo  di Finmeccanica in preparazione alla cessione a terzi. 

L’Assemblea nazionale dei delegati Fiom di Finmeccanica propone a FIM e UIILM di definire una 
giornata di mobilitazione per respingere l’idea che siano i lavoratori a pagare gli errori dei gruppi 
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dirigenti che si sono succeduti alla guida della Holding e per rivendicare un piano industriale capace di 
risanare, riorganizzare e rilanciare Finmeccanica. 

Proponiamo anche agli altri sindacati di organizzare una giornata di confronto sul rilancio di 
Finmeccanica e sulle necessarie scelte di  politica industriale, chiamando a raccolta tutte le istituzioni a 
partire dal Governo, le Regioni, i Comuni e i parlamentari italiani ed europei eletti nei collegi dove 
sono presenti tutte le aziende di Finmeccanica, per discutere di politiche industriali e di sostenibilità 
territoriale in funzione dello sviluppo del paese. 

Le RSU Finmeccanica ritengono assolutamente inaccettabile la condizione in cui si trovano migliaia di 
lavoratori, i cosiddetti “esodati”. Non avere ancora trovato una soluzione a chi si trova senza lavoro e 
senza pensione è vergognoso; il Governo deve trovare al più presto una giusta soluzione per tutti. Così 
come riteniamo necessario trovare una soluzione che non penalizzi i lavoratori che, attraverso accordi 
sindacali, si trovano ad essere già dichiarati esuberi dalle aziende e a non trovare sbocchi per 
responsabilità del Governo che ha mutato la loro condizione di accesso alla pensione. 

 

Approvato all’unanimità 

 

Genova, 22 Maggio 2012 


